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UMBERTO I

Un medico denuncia:
«Qui ci sono i topi»

ROMA«Ho visto
duegrossitopi,
chesembravano
addormentati,o
forseanestetiz-
zati,apochede-
cinedimetridal-
l’ingressodella

clinicadiostetriciaeginecologia».Lohadettoildirettore
delsecondoistitutodiclinicaostetricadelPoliclinico
UmbertoI,ErmellandoVinicioCosmi,docentetraipiù
noti,nonsoloalivellonazionale.Ieri,versomezzogiorno,
Cosmiealtrimedicihannonotatoiroditori,grandicirca
20centimetri. Itopistavanoimmobili inunangolodel
piazzale,allabasedell’edificiotrauntubocheraccoglie
l’acquapiovanaeunbuconelmarciapiede.«Sonorima-
sti lìperoltredieciminutipoi -haspiegatoCosmi-sono
salitoalsecondopiano,edalmiostudiohochiamatola
direzionesanitariachehainviatopersonaleperladera-
tizzazione».Quandosonoarrivati i tecnici«itopisisono
dicolpomossiesonoscappatinelbuco-haaggiunto-
cheèstatopoichiusoconilcemento».Drasticoilcom-
mentodiCosmi:«Misembrapropriochesiaunattacco
alladiligenza,comeavvenivanelFarWest».

17enne ucciso
a sassate
Tre arresti
■ Tre giovani, un maggioren-

ne e due minorenni, sono
stati arrestati dai carabi-
nieri nell’ambito delle in-
dagini sull’omicidio di Fa-
bio Ravanusa, il ragazzo di
17 anni ucciso a Carini a
sassate, il cui corpo è sta-
to ritrovato martedì scor-
so. Il giovane sarebbe sta-
to assassinato per aver di-
feso un’amica oggetto di
«attenzioni» troppo vivaci
da parte di alcuni coeta-
nei. Dopo una notte di in-
terrogatori incalzanti, due
dei tre fermati hanno con-
fessato l’omicidio: su ini-
ziativa di uno di essi, pro-
babilmente il maggioren-
ne, volevano dare una le-
zione a Fabio, 17 anni, a
Carini solo da pochi giorni,
che si era «permesso» di
difendere una coetanea
probabilmente infastidita
dalle «avances» di uno di
loro.

Una lite tra ragazzi tra-
sformata in tragedia: la di-
scussione, iniziata nel po-
meriggio, è proseguita do-
po l‘ uscita serale di Fa-
bio. In due lo hanno bloc-
cato per le braccia in un
posto isolato del paese, ed
il terzo lo ha ripetutamen-
te colpito da dietro al capo
con un sasso. I due fratelli
della vittima erano convin-
ti che gli assassini del fra-
tello fossero da cercare in
paese. L’arresto di tre gio-
vani incensurati, accusati
dell’uccisione di Fabio Ra-
vanusa viene commentato
a Carini con rabbia e in-
credulità. Il sindaco Totò
Monterosso, di ritorno dai
funerali di Fabio, appare
provato: «Questa vicenda -
dice - mi sembra incredibi-
le», quindi ringrazia i ca-
rabinieri per la rapida so-
luzione dell’inchiesta.
Monterosso teme però «il
rischio di facili criminaliz-
zazioni, non vorrei - am-
monisce - che si creassero
dei “mostri”. Quanto è ac-
caduto deve essere inseri-
to in un contesto partico-
lare che non può riguarda-
re tutti i giovani del paese,
anche se non mi risulta
che questi ragazzi vivano
in condizioni di particolare
degrado».

Monsignor Vincenzo Ba-
dalamenti, l’arciprete che
aveva invitato a cercare gli
assassini «fuori dal pae-
se», pur manifestando re-
sidui scetticismi ammette:
«Anche a Carini c‘ è una
gioventù senza ideali, sca-
pestrata, che non ha punti
di riferimento». E Guido
Gambino, vicepreside del
liceo scientifico «Ugo Mur-
sià, unico istituto superio-
re del paese, conferma: «A
Carini ci sono sacche di
violenza gratuita e degra-
do come del resto in tutte
le periferie urbane del
Mezzogiorno d’Italia».

Il luogo
dell’attentato
al professor
Cavallaro

Ansa

Agguato al primario del Policlinico
Il prof Cavallaro ferito a pistolettate. Vendetta del parente di un malato?
GIULIANO CESARATTO

ROMA Alle 7.30 di ieri mattina,
come tutte le mattine, il profes-
sorAntonioCavallaro,chirurgo
delPoliclinico Umberto I,èarri-
vato all’ospedale, al reparto do-
ve opera e guida la sua équipe
medica. Come tutte le mattine
ha salutato cordialmente. Ma
quella di ieri non era una matti-
na come un’altra e il saluto agli
esterefatti colleghi è partito dal-
lalettigacheprendevalaviadel-
la sala operatoria per un inter-
ventod’emergenza.Pocoprima
infatti Cavallaro era stato vitti-
ma di un agguato criminale nel
garagedicasa:duecolpidipisto-
la calibro nove mentre si appre-
stava a salire in macchina, un
proiettile conficcato in profon-
dità nel bacino e che ha creato
non pochi problemi tecnici per
lasuaestrazione.

Un agguato e una ferita che
poteva o voleva essere mortale
ma che nonhaleso,comepron-
tamente confermato dalla serie
di bollettini medici diramati
dalla direzione dell’ospedale
più chiacchierato di questa sta-
gione estiva, gli organi vitali del
sessantenne primario e profes-
sore universitario ben presto di-
chiarato «fuori pericolo». Con
la stessa freddezza con la quale,
ferito e sanguinante, si è fatto
portare all’ospedale dal figlio
dopo averlo chiamato al citofo-
no subito dopo l’aggressione,
Cavallaro, mentre intorno a lui
si preparavano i ferri per ripara-
re i danni all’addome e quelli
perrintracciarel’unicapallotto-
la che lo aveva raggiunto, ha
raccontato alla Polizia quel che
erasuccessopocoprima, ilvolto
scoperto dell’aggressore, l’in-
ceppamento della Beretta, la fu-
ga dell’ormai mancato omicida

e la corsa verso un aiuto imme-
diamente diagnosticato e affi-
datoallemanicheperannihan-
no operato accanto e sotto la
guidadellesue.

Poco trapela mentre il fatto
infiamma rapidamente la citta-
della dell’ospedale e mentre da-
vanti alla I clinica chirurgica e
nei viali si affollano gazzelle e
uomini in divisa: dal pronto
soccorso alla sala di lettura Mar-
ta Russo, la ragazza che nei vici-
nivialiuniversitarihatrovatola
morte «per caso», si commenta
e si argomenta. I dodici neonati
infettatipochigiorni fa, leaccu-
se ai baroni della medicina ro-

mana, il degrado ineluttabile di
queste grandi strutture, le pole-
miche tra Università e Governo
dannotutterisposteeipotesidi-
verse all’aggressione a colpi
d’arma da fuoco verso il prof.
Cavallaro.

Masarebbestatolostessome-
dico ferito a escludere il com-
plottodietrol’agguatoeaporta-
re le indagini sulla strada della
vendetta personale, forse addi-
rittura riconoscendo il proprio
attentatore: il padre, o il paren-
te, di un bimbo morto nel corso
di un intervento avrebbe perso
latestaeindividuatoinCavalla-
ro il responsabile di negligenze

ed errori operatori. Un genitore
affranto trasformatosi in giusti-
ziere è una ricostruzione non
confermata ma nemmeno
esclusa da chi indaga. Una teo-
ria abbracciata però dal corpo
medico dell’Umberto I che ri-
legge nell’episodio tutta l’ira
persecutoria accumulata con-
tro di sé. Che si sente vittima di
«ingiustificate aggressioni», di
campagnedi stampadenigrato-
rie, di assalti gratuiti e immoti-
vati a chi, «comunque e tra mil-
le difficoltà quotidiane», riesce
a garantire il servizio medico
pubblico e, quindi, a salvare
molteviteumane.Lavorarenel-

la precarietà, ma con grande re-
sponsabilità e professionalità: è
questo il coro dei camici bian-
chi del Policlinico che non na-
scondono la loro rabbia con «i
giornalisti chesi sonogettati sul
caso dei neonati infettati» con
troppe enfasi e volontà accusa-
toria e con il risultato di esaspe-
rare il clima che si respira nei re-
parti e in corsia, mettendo me-
dici contro pazienti, parenti
contro infermieri, primari con-
troamministratori.

«Si voleva un colpevole, per
poco non c’è scappato il mor-
to», è l’amaro giudizio di una
dottoressa del pronto soccorso

che ce l’ha con «tutta quella
gente appollaiata ad aspettare
chiacchiere» davanti alla clini-
cadoveCavallaro,operato,èdel
tutto fuori pericolo e in grado di
raccontare di nuovo e meglio i
dettagli dell’agguato avvenuto
nella tranquillità del quartiere
Talentidoveluivivedavent’an-
niedovelapoliziaèintervenuta
bloccando un intera strada, fil-
mando le auto in sosta, cercan-
do tracce del killer già definito
«improvvisato» sia per il cattivo
funzionamento dell’arma, sia
per altri piccoli indizi che fareb-
bero pensare a un «non profes-
sionista».

L’IDENTIKIT

Professionista
della chirurgia
vascolare

REAZIONI

I collaboratori
«L’antitesi
del barone»

IL MINISTERO

Bindi: «Fare
piena luce
sull’accaduto»

■ Sessant’anni,sposato
conduefigli (dicuiunoap-
penalaureatolavoraal
Policlinico,comespecia-
lizzandoinchirurgia),An-
tonioCavallaro,professo-

reordinario,èprimariopressolaPrimaclinicachi-
rurgicadelPoliclinicoUmbertoIdiRoma.Specializ-
zatoinchirurgiavascolare,hapromossounastrut-
turadiricercacollegataconlaprimaclinicachirur-
gicanellaqualesisperimentanostudiavanzatinel
campodellachirurgiavascolareedellaapplicazione
diprotesi.Moltoapprezzatoanchesulpianodelladi-
datticahasostituitodadueanni ilprofessorGian-
francoFegiz.CavallaroèancheconsulentedellaI
ClinicaOstetricaGinecologica,alcentrodell’ultimo-
scandalodelPoliclinico,edèmoltovicinoalprofes-
sorLucioZicchella,chedellastrutturaincriminataè
ildirettore.Alto,occhiazzurri, iltrattodelgentiluo-
mosiciliano,Cavallarovienedescrittodacollabora-
torieamicicomeunuomotranquillo, impegnatonel
lavoro,senzarapporticonlapolitica.Profondamen-
tereligioso,èunabitualefrequentatoredellapar-
rocchiadelquartiereromanoTalenti.

■ «Unapersonanormale,
dipocheparole, l’antitesi
del«barone»»:cosìède-
finitoilprof.AntonioCa-
vallarodaalcunisuoicol-
laboratori.«Èundocente

moltoimpegnatoinsalaoperatoria-haricordato
unmedico-.Natocomechirurgovascolare,hapoi
promossounastrutturadiricercacollegataconla
primaclinicachirurgica.Inquestiultimitempiha
lavoratoancheastudisullabiologiavascolaree
sull’applicazionediprotesi,cosapococomuneper
unchirurgo».Icollaboratorisottolineanoanche
l’impegnodelloromaestronelladidatticaelaca-
pacitàdiinsegnareaigiovaniallievi.Dacircadue
anniCavallarohasostituitoilprof.GianfrancoFe-
giz,maricopreilruolodiordinariodamoltotempo.
«Èdipocheparole-haaggiuntounaltrocollabora-
tore-edhalapassionedellebarzellette: l‘ultima
mel‘haraccontataqualchegiornofainascensore.
Èunodeipochidocentimoltodisponibiliconima-
lati.Èsempredisponibilealdialogoancheconifa-
miliarideimalatimaanchemoltoesigentedalpun-
todivistaprofessionale».

■ IlministrodellaSanitàRo-
syBindihatelefonatoalla
direzionedelPoliclinico
UmbertoI intornoalle
12:30,perconoscerele
condizionidelprof.Caval-

laro.Secondoquantosièappreso,ilministrohaan-
chechiestosepossonoessereipotizzati legamitralo
scandalodeineonati infettatieil ferimentodelchi-
rurgo.Questarelazione,secondol’amministratore
straordinariodelPoliclinico,RiccardoFatarella,«è
completamentedaescludere».Ilministroha
espresso«solidarietà»alprofessorCavallaroealla
suafamiglia,sottolineandola«gravità»dell’episo-
dioelanecessitàdifare«pienaluce»sull’accaduto.
«AlprofessorCavallaro,allamoglieeaifigli -affer-
maBindiinunanota-esprimolamiapienasolidarie-
tàconl’auguriodiunarapidaguarigione.Aldilàdel
movente-aggiungeilministro-si trattadiunepiso-
diomoltograveepreoccupantesulqualeèbenefare
prestopienaluce».Findalleprimenotiziesulferi-
mentodiCavallaro,sisottolineainoltrenelcomuni-
cato, ilministro«èincontattoconl’amministratore
straordinariodelPoliclinico.

IL PUNTO

Quel colosso d’argilla della sanità paralizzato dai veleni
C lima rovente al Policlini-

co Umberto I di Roma, e
nonsoloper lacaluraesti-

va.Troppo forti i poteri, gli inte-
ressi e i privilegi sedimentati da
anni per tentare di interpretare
l’odioso attentato al professor
Antonio Cavallaro, al di fuori
dei veleni che continuano a in-
quinarelacittadellauniversita-
ria. Senza ancora conoscere
esattamente chi ha colpito e
perché, immediate si sono leva-
te le grida di accusa: «campa-
gna denigratoria», «clima per-
secutorio, irresponsabile e col-
pevolizzante», «tentativo di
minare il rapporto medico - pa-
ziente», come se potesse esserci
comunque una qualche giusti-
ficazione. C’è chi addirittura
evocauna«attaccoalladiligen-
za», come avveniva nel Far
West, dove la diligenza è il co-
losso della sanità italiana che
con le sue60camereoperatorie,
1700 medici, 55 mila ricovera-
ti, ingoia 700 miliardi l’anno.
Ma chi sono gli indiani e chi i
«Nostri»? L’unico che si sente
di «escludere completamente»
ogni relazione fra il ferimento
delprimarioel’ultimoscandalo
del Policlinico, quello dei neo-
nati infettati,è l’amministrato-
re straordinario Riccardo Fata-

rella, cheda15mesi cercadige-
stire quattrocento reparti, con-
siderati spesso dai loro primari
clinicheprivate.Percarità,mol-
ti istituti vengono giustamente
considerati fiori all’occhiello
della sanità italiana, punti di
eccellenza assoluta, ma per
questostessomotivo,intoccabi-
li e spesso inaccessibiliai comu-

nimortali.Ele
contraddizio-
nie ledifferen-
ze fra un re-
parto e l’altro,
il degrado
strutturale di
molti edifici,
l’ammoder-
namento tec-
nologico di al-
cuni istituti a
scapito di al-
tri, le lotte e le

gelosie professionali non sono
di oggi, eneppuredialcunimesi
fa. Il Policlinico, da sempre «di
proprietà» dell’Università, sof-
fre di gravi crisi ricorrenti che lo
fannoprecipitareverso il collas-
so, per poi miracolosamente ri-
prendersi e tirare avanti per un
altro po’. La forte discrasia fra
didattica, ricerca e assistenza
(specie in alcuni reparti come
l’Accettazione e la stessa Gine-

cologia e Ostetricia, spesso as-
surte agli onori della cronaca) è
sotto gli occhi di tutti, da più di
vent’anni a questa parte. E for-
se, per la prima volta nella sua
storia, forse, con il governo cen-
trale e del Lazio di centro-sini-
stra,conunministrodellaSani-
tà come l’integerrima Rosy Bin-
di, forse è arrivato il momento
di trovare una soluzione defini-
tiva.

Gli ultimi «scandali» è utile
ricordarli, perché accanto avio-
lazioni di norme di sicurezza
per i lavoratori e agravi carenze
igienico -sanitarie si iscrivono
fatti gravi che minano la salute
dei pazienti; vicino a denunce a
primari perchè utilizzano la
struttura pubblica per persegui-
re interessiprivati,oaddirittura
a ipotesi di corruzione, ci sono
90 miliardi annui di deficit e
200 miliardi spesi ogni anno
dalla Regione senza possibilità
di controllo. Esattamente nel
luglio dello scorso anno quattro
anziani operati di cataratta al
reparto di Oftalmologia perdo-
no la vista a un occhio: il magi-
stratoAmendolamettesotto se-
questro il Policlinico e chiude
20 sale operatorie. Viene nomi-
natoilcommissariostraordina-
rio che fa effettuare i lavori più

urgenti. E dopo dodici mesi dif-
ficili, arriva la nuova mazzata:
un’epidemia di interite (di cui
non si conosce la causa) colpi-
sce 12 piccolissimi appena ve-
nuti almondo. Duedi loro sono
sottoposti a resezione intestina-
le, sei sono ricoverati in terapia
intensiva, nessuno può essere
alimentato con il lattedelle loro

madri. Chiu-
so il reparto,
chiuse le sale
parto e le sale
operatorie,
trasferite le
donne che da
nove mesi
pensavano di
partorire lì. E
siamo ai gior-
ni nostri. Fa-
tarella denun-
cia di sentirsi

paralizzato: burocrazia e veti
incrociati impediscono il gover-
no della cittadella, a scapito
della qualità dell’assistenza. Il
ministro Bindi convoca Univer-
sità, Regione e Amministratore
straordinario e propone l’istitu-
zione di un’azienda mista, sul
modello già felicemente speri-
mentato inmoltecittàuniversi-
tarie del centro Nord. Al Consi-
glio dei ministri, dove approda

il caso Policlinico, si decide che
entro il 3 agosto deve essere
pronto un piano di fattibilità,
altrimenti il governo dovrà pro-
cedereauncommissariamento.
Ieri l’assessore alla Sanità Co-
sentino ha presentato all’Uni-
versità il suo progetto, che piace
al preside di Medicina, Frati, al
Tribunaledeidirittidelmalato,
ma non è gradito affatto al sin-
dacato dei medici ospedalieri,
già sul piede di guerra per la
paura di essere «invasi» dagli
universitari. E il caso Policlini-
co si allarga a macchia d’olio.
Unarondinel’altrogiornoinsa-
la operatoria, due topi ieri ac-
canto all’ingresso della clinica
di Ostetricia e Ginecologia fan-
no dire al professor Ermelando
Vinicio Cosmi: «Sono convinto
che ci sia qualcosa di perverso,
di artificioso, di montato in cer-
ti fatti che sonoaccadutinelPo-
liclinico.Temochecongli scan-
dali si stia tentandodi togliere il
Policlinico dall’Università per
farlo diventare un ospedale co-
meglialtri».Madalpuntodivi-
sta dei pazienti, dei malati, e di
chi al Policlinico ci vaperguari-
re, ci sarebbe qualcosa di male
se diventasse un ospedale come
gli altri, magari migliore degli
altri? ANNA MORELLI

Comunicato agli abbonati

l’Unità comunica che - in concomitanza con i
turni programmati di chiusura degli esercizi -
gli abbonati appoggiati presso le edicole del-
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie-
monte riceveranno il giornale per posta al pro-
prio domicilio.

l’Unità

■ LA DIFESA
DEI SANITARI
«È in atto
una campagna
denigratoria
contro di noi.
Queste sono
le conseguenze»

■ CLIMA
ROVENTE
Dallo
scandalo ad
oftalmologia
ai neonati
colpiti
da enterite

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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